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LETTERA PASTORALE ■ 
SI Rea. ifliro, (S a inni i SAelì Stila citili ro jUdiìSinccsi Si |Jnlctinu 
Baiale e JfiieìHfume liti Sigucrt 

\,a rimembranza del nostro nulla, n cui ei chiama an- 
nualmente la Chiesa in questo sunto tempo di Quaresima, 
ci Fi) iivverlirc profondamente la necessità di placare in no- 
stro vantaggio la giustizia ili Dio in lauta guise oltraggiala. 
Lasciamo ni delirio di ima ragione traviala il credere inu- 
tili per l'uomo ed indecoroso per Dio le pratiche ili una 
penitenza sud disfa Ilo ri a per conseguirsi la l'emissione delle 
colpe. Fedeli agl'insegnamenti del Vangelo noi rilcngliiamo, 
che se Iddio, a cui solo è dalo di penetrare nel secreto 
dei cuori, può rimanere plaeato a quell'intimo dolore, die 
il rimorso eccita nuli' anima del colpevole , pura gli alti 
esterni di penitenza sono necessari, perchè anche il corpo 
sia mortificato con le pratiche di una penitenza espiatoria. 



Ecco edunque, o mici dilettissimi, i giorni aerei levali a 
Dio, ed opportuni per noi » guadagnarci la vita eterna. 
Esercitandoci in questi giorni in molla pazienza, e nei di- 
giuni, perseveranti nella preghiera, adiJolì nlle unni dell» 
virtù di Dio profittiamo di questi giorni por operare la sa- 
lute , facendo fruiti degni di una vera penitenza i facile 
frudus dignos poenitentìae, a Che se Voi mi dimandate, 
quali siano queste opere di penitenza, ihc ci rendano de- 
gni della commiserazione divina verso di noi, io vi rispon- 
derò con le parole islcssc, che il Santo Precursore sulle 
sponde del Giordano indirizzava alle turbe , clic ne lo in- 
terrogavano, dicendo: k che abbiamo noi dunque a l'are?» 
E Giovanni rispondeva loro: « Chi ha due vesti, ne dia una 
a chi non ne ha, e chi ha dei comeslibili faccia lo stes- 
so. Qui habet duas tonfata , del non Imbonii , et qui 
habet escas, timMer facial. i (Loc. C. 3. V. 10, ti). SI, 
la limosina, o miei dilettissimi, ecco il liei frullo di una 
degna penitenza, perchè soddisfalla la divina giustizia di- 
scendano sopra dì noi le consolazioni celesti. 

Ed invero : se il peccalo è certamente la più infausta 
malattia dell'anima, il rimedio efficace e diretto è il penti- 
mento sincero, la conversione verace. Ma la conversione è 
una grazia da ottenersi dall'alto. « Sema di me , diceva 
G, C, Voi non potreste fare cosa alcuna. « Ma ohimè I citi 
È che sappia dimandare degnamente questa grazia, restando 
tuttavia immerso nei godimenti della terra? Chi è colui , 
clic per ottenere questa grazia è veramente disposto ad ab- 
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tracciare in soiMisfazione della colpn le opere laboriose 
della penitenza prescritta dal Vangelo? Quale risorsa può 
adunque restare? Udite le spaventevoli parole, che G. C. 
stesso rivolgeva ai Farisei, a Voi lavale il di fuori del Me- 
li chiere e del piallo r ma il voslro di cloniro è pieno di 
■ rapine e di iniquità. Stolli 1 chi !ia fallo il di fuori, non 
« Ila egli fallo il ili denteo? Fate limosina di quel, che vi 
« avanza, c Lullo sarà puro per Voi s (1). Non già , che 
la limosina possi dispensare ila ogni nllrn guisa di peni' 
lenza : ma dalla d olir ina dì G. C. deve Irarsi , che nella 
limosina òvvi un vero mezzo di salute : dappoiché falla con 
vera fede, e con lo spirilo di fare a G. C. medesimo quel 
Ionio, elio vieti fallo al più piccolo dei suoi fratelli, la li- 
mosina implica ìn sé stessa un principio di penitenza, e ne 
ottiene il compimento e In perfezione. Fpperò si può dire, 
che davanti a Dio, al cui sguardo ciò clic sarà e certamente 
come se già lo fosse, la limosina determina in un certo 
modo un perdono anticipato: e cosi è, come si legge in 
Tobia, che la limosina lìbera dalla marie, purga i pec- 
cali, e fa trovare la misericordia e la vita eterna. (Toh. 
V,. 12.) Date eh-emosynam, et ecce omnia munita sun( 
voliis. (Lue. loc. cil.) 

Essendo cos'i le cose, non nvrò io ragione di affermare 

(I) None Vos Mutilasi, n;™d de foris est calici! el ratini mumlsiis; quod 
aulem i □ l li 5 est veslruro. plenum est rajiin» el intuitale. Stilili, nonne qui feci! 
quod de luris est, cliam id (juoii Jl'ìiiIiis Rai r,-cit» Vcrumlameii qtiod superni, 
date eleemosynam, al ecce omnia muuda aunl vobit. Lue. C. ti. V. 33, ti. 
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clic In carità tersa i poverelli, che sono carne dulia carne 
nostro, ed osso delle nostre osso, sia un gron mezzo , elio 
ri si offre per ottenere Ifi rem issi n tu; dei peccali, a scon- 
giurare; i inali, clic ci pioverebbero addosso caini: giusta 
punizione di'i peccali medesimi ? li elio ni fi cosi, uditelo, 

0 miei dilettissimi, da quanto leggiamo nel santo Vangeli». 
L'n giorno oittraodo 0. C. nella casa di un ricco pubbli- 
cano diceva : « Oggi questa casa hn ottenuto la salute, ed 
(i il padrone di questa casa è divenuto lìglinolo di A lira ino, 
e imperocché il ligliuolo dell'uomo è venuto per cercare e 
« salvare quei clic si erano perduti, s (Lue. Clip. Iti. V. 3, 10). 
H come lutto eiù ? Uccido : Tu uomo del Gentilesimo per 
nome Zaccheo, capo dei pubblicani, eioft a dire facoltoso 
ed il più distinto Ira i finanzieri di quella città di Gerico 
avero con gaudio del suo cuore ricevuto a mensa in pro- 
pria casa il Diviu Salvatore, elle vi si era invitato, da sè 
slesso in premio delle buone disposizioni, che Gesù senza 
averlo prima conosciuto gli lesse in cuori; i< Zadltwe /esfi- 
nans discende, quia lìmite in domo luti oportel me ma- 
nere. » Grato di questo favore, che hello eouscieuza della 
sua indegnità non avrebbe mai speralo, e tocco dalla gra- 
zia interiore, egli prende tuia grande risoluzione: « Signore, 
» egli gridò, ecco io do la melili dei miei beivi -ai poveri, 

1 e se ad alcuno ho tolto qualche cosa, io voglio render- 
li gliene il quadruplo. » 

Siici cari : Insto che Zaccheo, che poco prima ingolfalo 
negli affari del mondo ad altro non pensava, clic al gua- 
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(lagno, tosln che egli non solo renile al quadruplo il mal 
acquistalo, ma spogliandosi ancora di non lieve parlo dei 
suoi litui, profumiti i suoi legittimi acquisii in sollievo ilei 
poveri, quest'uomo divelluto grande anche agli occhi degli 
uomini, entra già nella grazia di Dio, lavn con questo allo 
di curila le mucchio della sua vita inorale ; c benché non 
fosse dei sangui! di Mirami), pini! acquista la nobiltà dei 
figliuoli di quel Patriarca, Ira i quali lo annovera lo slesso 
Divin Salvatore non secondo la carne, ma secondo lo spi- 
rito e secondo la fede: <t Ipse jiUus cut Abrakae : hodie 
sului dotimi /mie fw,Ui est. » IJual non sarà dunque per 
noi cristiani il frullo spirituale della limosina l'alta per amor 
di Ilio e per la carità ilei prossimo? Oh! come essa è da 
riputarsi verameule un tesoro, che si dà a custodire nel 
seno del povero giusta il dello dello Spirito Santo: 11 Con- 
clude eleemusynam in xìnu pauperis, vi Itaec prò le ex- 
orabit ab ornili inalo. » (Eccles. (1. 29.) 

A Ironie di tali verità che diranno i ricchi del secolo , 
onde dispensarsi dui debito della limosina ? Noi scoliamo 
alla giornata il mondo farci le sue dillicoilà. Il ricco , si 
dire, non è tenuto che a dare del suo superfluo; « Quoti 
superasi, date c.leemosyniiia; » ma chi iia del superfluo og- 
gidì ? D'altronde . non manca chi faccia qualche elemosina, 
ma questa in proporzione del proprio slato , e con tulle 
quelle economie necessarie ad assicurare una fortuna ai fi- 
gli od credi. 

Miei dilettissimi : qual contrasto tra la condotta di quel 
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ricco del Vangelo, di cui ho partalo poco nini, ed i ric- 
chi dei nostri tempii Quegli era un gentile, e mosso dalla 
aula presenza di G. 11., i/uem videro cupiebut , volente 
roso sacrifica la unità dei suoi avori in benefizio dei po- 
veri : ed i ricchi di oggidì nella pienezza della luce cri- 
stiana, con tanti ajuli di rivelazione e dì grazia , con una 
Chiesa in forma Ili dallo spirilo di Dio , che di continuo gli 
inslruisce, con la presenza continua di Gesù in sagrauieu- 
lo, essi chiudono i loro cuori alla pietà verso i poveri, di- 
vendo, che non si ha del superfluo a dare loro, e che si 
dee pensare alla convenienza del proprio stalo, e nd assi- 
curare la fortuna dei figli. 

Permette le mi, o miei enri, che a qucsla oggezione tanto 
frequente ai giorni nostri io vi trascriva fedelmente la ri- 
sposta data da un grande predicatore della morale cristia- 
na, quale fu in Francia il EJourdalue: « Ascollate, egli di- 
li ceva, ciò che oppongono gli avari e gli ambiziosi. Essi 
« non hanno, dicono, del superfluo, e tulto è loro detes- 
ti sario per vivere nel loro slato, e secondo la laro condi- 
ti zionc. Ma qucslo sialo è quello, che è d'uopo di esami- 

0 narc. È uno slato cristiano, ovvero uno sialo pagano? 
il è uno sluto reale, o immaginario ? è uno stalo limitato, 

1 o è uno sialo senza limiti ? É uno sialo, di cui Dio sia 
i l'untore, o È uno stalo crealo da cieca passione ? Ecco 
e il nodo di tutta la difficolta. Se si parla di uno sialo , 
s che non ha limiti, di uno sialo non fondalo che sulle 
« vaste idee dell'orgoglio , di uno sialo di cui lo slesso 
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« paganesimo avrebbe co mi mi no lo gli abusi , e di cui il 
a lusso smodalo sia lo scandalo del Cristianesimo, ali! io 
u intendo allora quanto sìa vero, clic Voi non abbiale del - 
« superfluo, e come sia (tossitole, che a Voi manchi tal- 
li volta anche il necessario : poiché per mantenere questo 
« vostro slato appena basterebbero rendile immense, e lun- 
n gi di averne troppe, bisognerà dire, che non ne abbiate 
a abbastanza. Ma ciò che io non comprendo egli è ', che 
« essendo Voi cristiani apportiate queste scuse per dispen- 
5 sarvi dalla limosina. Poiché se tutta questa sorla di stali 
a Tosse autorizzala; se fosse permesso dì mantenerli, che 
a diverrebbe dunque il precetto della limosina ? o piuttosto 
« che diverrebbero ì noveri, in favore dei quali fu dato il 
« precetto? Qnod superasi, date eleemosynam.... Il gran- 
ii de disordine, che regna oggi nel mondo, è che i ricchi 
« misurano lutto, fuori la limosina , sol piede delle loro 
« rendile e dei loro bdii. Essi vogliono essere serviti in 
il proporzione delle loro rendite: vogliono essere vestiti ed 
« alloggiali in proporzione delle loro rendile, e spesso un- 
ii cora al di là delle loro rendile. La sola limosina per essi 
« non ha proporzione, abbenchè non siavi, che la limosina, 
« ove la proporziono sia un dovere indispensabile. Io mi 
« appello a lo™ stessi : t ricchi sono essi magnifici nelle 
« loro timosinc in proporzione della magnificenza dei loro 
« abili, e della splendidezza delle loro mense, e della pro- 
ti dìgalilà dei loro passatempi Frattanto àvvi una legge 
a generale ed assoluta, che In limosina ed i beni devono 
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5 essere proporzionali, lì quando Dio Terrà a giudicarci , 
s è di fede, che egli prenderà per regola del suo giudi- 
■ i zio quesla proporzione. I vostri beni paragonati alle 10- 
« stre limonile , o le vostre limosina comparate ai vostri 
« beili, ecco ciò che farà al suo tribunale o la vostra gin- 
te sliCcazione, o la vostra condanna. » (Semi, pel 1" Venerdì 
di Quaresima). 

A tanta evidenza di logica io non saprei che aggiungere; 
molto più che trovo aicre un Santo Padre della Chiesa , 
il magno Basilio, già tredici secoli innanzi al predicatore 
francese, racchiuso hi stessa moralità cristiana in una quan- 
to breve altrettanto stringente sentenza: a Onr hi abundas, 
ille vero mendicai, nisi ut tu bonae dìspensiitionie merita 
consequaris, ille vero patientiac bravila dccorelur? Est pa- 
nis famelici quem tu lenes : nudi tunica quam in conclavi 
eonservas: disealccati calccus, qui penes le marcescit, in- 
digenti» argentimi, quod possides. Quo circa tot injuria- 
ris, quot dare valens cs. > (Hom. in L. C. 12.) 

Allargale adunque i vostri cuori, o miei dilettissimi, giusta 
vostra possa, e secondo le diverse vostre condizioni : di- 
latate le vostre viscere, e non siale insensibili alla voce di 
Dio, che per vostro bene vi comanda di soccorrere il po- 
vero, che e suo figliuolo e fratello vostro. Non disdegnate 
l'indigente, che vi dimanda un tozzo di pane per i slamar- 
si, unn straccio di roba per garenlire dal freddo le sue 
membra c eoo pei mi le earni , una moneta per pagare il 
lìtio di un miserabile abituro, che lo ricelU. La limosina 
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clie è divenuto il necessario del povero : date l'eccesso di 
una lauta mensa clic smorzerebbe la fame di tanti infelici : 
dale il prezzo di un lusso eccedente , clic fa lauto con- 
trasto con la nudità dei vostri fratelli. Ahi Tate In limosina 
non solamente per togliere al povero le angoscio della fa- 
me, ma ancora per salvare l'anima vostra. Con l'obolo, che 
gli iiiellotc in mano dategli In virtù della nnzienza , e la 
forza della rnsscgnnzionc: dategli, prolungandogli la vita, 
una particella di quel tempo , che forse sarà per lui il 
prezzo della eternila. Lo Chiesa dimanda per tulli egual- 
mente lo spazio del leinno necessario a fare una scria pe- 
nitenza, mantenendo con la vostra limosina la vita di quel 
disgrazialo, voi gli avete forse fatto prezioso dono di quel 
giorno segnalo nei decreti di Dio, in cui egli dovrà fare 
i suoi conti con la giustizia di Dio, placarlo col suo penti- 
mento, assicurare la sua salute , ed entrare nel possesso 
della eterna felicità. 

Che può dirvi di più il mio cuore, che sente lantn sol- 
lecitudine per tulli Voi ? Date a C. (I. stesso, che è morto 
per questo povero, e che per mancanza di un giorno di 
vita, di penitenza e di amore and cretti e Forse a perdere 
il prezzo del riscatto, che G. C. ha pagalo per lui. Fate 
inline la limosina a voi slessi, e preparatevi degli umici , 
clic vi riceveranno negli eterni tabernacoli. Se Voi dovete 
sopravvivere alla vostra morte, perchè non vorreste Voi ere- 
ditare per Voi stessi mio porzione dei vostri beni, ri postan- 
doli nel seno del povero? Ora voi non goderete nell'ultra 
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\\la, che dei tesori, clic Voi avrete impiegalo in opere di 
carila; c clic ritroverete Fedelmente conservali Ih, dove non 
penetrano uè In ruggine, oè In lignuola, nò i ladri ; cioè 
nelle mani sicura e fedeli ili Colui , che ha promesso di 
ricompensare largamente sino un hicchiere di acqua fredda 
data in suo nome. 

Kd oggi dehho io tanto più efficacemente inculcarvi a 
fare hi limosina, io (pianto clic essendosi l'augusto nostro 
Santo Padre l'io Papa IX degnalo dì annuire alle mie amili 
instatile per In muderniionc della Santa Quaresima mercè 
l'uso delle carni, la limosina è appunto una delle opere 
suggerì le dal Sommo Pnnlcliee a tulli coloro, che goderanno 
ili tale indulto. Ed io in adempimento del mio dovere 
vengo a farvi nolo ijueslo nuovo atto della clemenza dell'ama- 
tissimo nostro Saulo Padre, clic è del tenore seguente : 

Ari. 1." S, S. Pio Papa IX, per la Quaresima del cor- 
rente anno 1812, permeile l'uso delle enrni anche non 
salubri udì' unica couiostìonc , fuori dei giorni Domenicali, 
vietandosi in qualunque giorno la promiscuità di carne e 
pesce. 

Art. 2.° Restano eccellimi i dalla presente dispensa il 
primo, o gli ultimi quadro giorni <IÌ Quaresima, i Ire giorni 
dei (piatirò Tempi, e le vigilie di S. Giuseppe e della San- 
tìssima Annoniiata, net quali devono aver luogo solamente 
i cibi di magro. 

Ari. 3." Chi piglierìi la Italia per l'anno 1872, olire delle 
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indulgenze ed allr! privilegii Malia medesima concessi, potrà 
nei sopradclli giorni eccettuali far uso dei lallicinii, a.' ec- 
cezione dei Sacerdoti negli ultimi quattro giorni di Quare- 

Àrl. i." Avendo il Santa Padre rimesso n nostro arbi- 
trio e conscienza il permesso delle uova e dei Inlliciiiii nel- 
l'unica comeslione nei Venerdì e Sabati , che non cadano 
nei giorni di sopra eccettuati, Noi accordiamo un lai per- 
messo. 

Ari. 5'.° Possono godere della presente dispensa nache 
i Itegolari dell'uno e l'altro sesso non aslrclti da voto spe- 
ciale. 

Art. 6". Finalmente secondo il desiderio dello stesso Santo 
Padre esortiamo tulli i nostri Diocesani a compensare que- 
sto Indulto con una visita in ogni settimana alla propria Par- 
rocchia, o nelle Chiese, on sarà esposto il SS. per le Qua- 
ranl' ore. Le Monache e le llccluse faranno la delta Visita 
nelle proprie Chiese. Inculchiamo di più la recita di ire Pater, 
Ave e Gloria secondo le intenzioni dello stesso Sommo Pon- 
tefice, e di fare qualche limosina secondo la divozione di cia- 

Imparliamo a lutti i nostri Diocesani la pastorale Itene- 

Dato (« Paterna dal nostro Palami Artivacovile li li [ebbntro fi7! 

►I< MICHEIAHGELe CELHIA ABGT. 
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I Reverendi «i«nori Purrocbl a i Bellori delle CliicsB SagnuiitiiLiili rallino 
incaricai.! ili lecere in un giorno festive ed in peli' orn . clic crcdernnnn 
pili »p vati il ti a, In presente mislni lettera [pastorale al poyolu. 
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